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Cosa seminare 
e trapiantare

Di seguito un breve quadro riassuntivo 
di semine e trapianti primaverili da effet-
tuarsi tra marzo e inizio maggio. Si tratta 
di indicazioni da adattate alle diverse con-
dizioni climatiche e altimetriche dove si 
coltivano gli orti. Semine a dimora in piena 
aria: bietola da costa e da orto; carota, ci-
coria e cicorietta da taglio, cipolle autun-
no-vernine; radicchio da taglio; ravanello; 
fagioli da sgranare e fagiolini verdi mangia-
tutto; e da metà aprile anche prezzemolo.
Semine in semenzaio: basilico, sedano, 
porri, endivia e scarola. Semine in coltura 
protetta ( serra, tunnel serra o minitun-
nel): cetriolo, melone, zucche marine e da 
forno, zucchette ornamentali; zucchino. 
Trapianti in piena aria: cavolo cappuccio 
primaverile e estivo (quarantino); cavolo 
verza (aprile), cipolle tardive; melanzane¸ 
peperoni e peperoncini; cetriolo e pomo-
doro. Trapianti in coltura protetta: anguria, 
cetrioli, peperone, pomodoro e zucchino.

I l  t rapianto

Se le piantine sono state acquistate, esse 
saranno certamente provviste del ”pane di 
terra” che ne avvolge le radici. Questo tipo 
di trapianto è sempre più diffuso, perché 
pratico e dà attecchimenti certi. Non con-
sigliati ai neofiti dell’orto sono i trapianti 
“a radice nuda”, senza pane di terra, ope-
razione delicata e poco idonea per molti 
ortaggi. Il trapianto va eseguito durante le 
ore fresche del giorno, meglio alla sera per 
dare modo che l’umidità della notte eviti 
l’appassimento delle piantine. I trapianti 
vanno eseguiti dopo avere disposto sul 
terreno delle buchette nelle quali si depon-
gono le piantine comprimendo poi il terre-
no attorno al fusticino. A questo punto si 
annaffia leggermente. In aprile si consiglia 
anche di verificare di quante piante aro-
matiche si dispone. Altrimenti acquistare 
quelle che necessitano. Nell’angolo delle 
officinali non dovrebbero mai mancare sal-
via, rosmarino, timo, origano, santoreggia, 
menta e mentuccia, ma anche ruta, melis-
sa e erba limoncina. Sono tutte piante faci-
li da coltivare e rustiche. Ottime in cucina.

Apprendere giocando è il miglior modo per crescere, e con l’ortolano Mas-
simino non ci si annoia mai! Il personaggio creato da Morena Carli, appas-
sionata divulgatrice che a partire da questo numero inizia la sua collabo-
razione con Terra Trentina, spiega i misteri di carote e insalate, pomodori 

e zucchine con parole semplici, 
ed è pure online - e 
persino trilingue! - con 

un sacco di giochi, schede 
e disegni da colorare. Basta 
cliccare sulle parole giuste. 
Forte no?

Provate allora a coltivare un piccolo orto: è vero che ci vogliono impegno, 
costanza e pazienza, ma è molto divertente, potrete raccogliere e gustare i 
deliziosi frutti che la terra vi regala… e dire a tutti che il vostro raccolto è il 
più buono del mondo!
Se non potete coltivare ortaggi in piena terra, procuratevi dei vasi o delle 
cassette di legno, un po’ di ghiaia, del terriccio, qualche seme… e l’orto è 
fatto! Iniziate seminando ravanelli, bietole e pomodorini e trapiantando lat-
tuga e basilico. Ricordatevi di mettere le etichette con il nome della pianta e 
la data di inizio dei lavori. Tenete un diario dell’orto dove annotare le vostre 
osservazioni e i dati raccolti e arricchitelo con disegni, foto e racconti.

Se avete domande o curiosità, se volete inviare un disegno delle vostre 
piante, una foto, un racconto o una gustosa ricetta scrivetemi (ortodeibam-
bini@gmail.com). Risponderò a tutti e raccoglierò i vostri lavori nel DIARIO 
DELL’ORTO sul sito www.morenacarli.com. Nella versione online di questo 
articolo, ad ogni puntata vi farò conoscere una pianta: iniziamo dal pomo-
doro. Trovate inoltre, giochi, disegni e quiz da scaricare e colorare.

A presto! Massimino
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